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ne su richiesta di alcune società e
ne prendiamo atto - commenta il 
vicepresidente giallorosso Gianni
Blanchetti -. Giocare in trasferta il
sabato alle 18 o peggio ancora la 
domenica a quell’ora potrebbe cre-
are qualche problema logistico, ma
così è stato deciso e ci adeguiamo.
Di sicuro per le nostre partite al “Pa-
laCastellotti” non cambierà assolu-
tamente niente: noi continueremo
a giocare il sabato sera come sem-
pre». Altra novità le gare infrasetti-
manali a seconda delle circostanze
si potranno disputare non più solo
di martedì, ma anche di mercoledì.
Anche l’hockey insomma va verso
un campionato-spezzatino sulla 
scorta di quanto da anni avviene 
nel calcio, ma anche nel basket.

Ufficializzate anche le date della
nuova stagione che si aprirà come

di consueto con la Supercoppa tra
Forte dei Marmi e Breganze (21 e 25
settembre): il campionato 
2019/2020 partirà sabato 28 set-
tembre e si concluderà il 28 marzo,
con due sole soste tra il 22 dicembre
e il 3 gennaio per le festività natali-
zie e nel weekend pasquale 10-12 
aprile per la Coppa Latina. 

L’altra grande novità riguarda
invece la post season che di fatto 
coinvolgerà tutte e quattordici le 
formazioni di A1. I play off scudetto
cominceranno ad aprile e vi parte-
ciperanno dieci squadre anziché 
otto come fino a quest’anno. Setti-
ma, ottava, nona e decima classifi-
cata disputeranno un turno preli-
minare al meglio delle tre gare e le
due vincenti entreranno nel tabel-
lone principale assieme alle prime
sei, mentre le perdenti si sfideranno

in uno spareggio per decretare l’ul-
tima qualificata alle coppe europee
dell’anno seguente. Tornano poi i
play out ai quali prenderanno parte
le ultime quattro della regular sea-
son, sfidandosi in un mini girone di
sei giornate al termine del quale le
ultime due retrocederanno in A2.

Confermata invece la formula
della Coppa Italia in programma dal
28 febbraio all’1 marzo, ma con la
novità del diritto di prelazione per
la squadra campione d’inverno sul-
l’organizzazione dell’evento. Modi-
fiche infine anche in A2, dove non
ci sarà più la promozione diretta 
per la prima classificata ma un play
off a otto con le due finaliste pro-
mosse in A1, e in B, con l’introduzio-
ne della Coppa Italia di categoria 
che vivrà la sua fase finale in con-
comitanza con quelle di Serie A.

di Stefano Blanchetti

LODI
Adesso è anche ufficiale. L’hoc-

key italiano cambia volto: play off
a dieci squadre, play out per la sal-
vezza e possibilità di partite la do-
menica e il mercoledì, oltre che sa-
bato e martedì. Le anticipazioni tra-
pelate nei giorni scorsi dalla riunio-
ne tra le società e i vertici federali
hanno trovato conferma ufficiale
ieri con la pubblicazione da parte
della Fisr delle norme per l’attività
della prossima stagione. Tanti i 
cambiamenti, alcuni anche epocali,
che riguardano un po’ tutto il pano-
rama dalla Serie A1 fino alla B. Uno
su tutti quello riguardante i giorni
e gli orari di gara: come richiesto 
espressamente da alcune società,
è stata lasciata ai club la facoltà di
disputare le gare interne al sabato
con orario di inizio compreso tra le
18 e le 21 oppure alla domenica con
inizio tra le 17 e le 18. E se il Bassano
per esempio pare già orientato a 
giocare alle 18 della domenica, 
mentre a Trissino la società ha in-
detto una sorta di sondaggio tra i
tifosi per capirne le preferenze, al-
l’Amatori questa scelta non piace
poi tanto: «Il possibile cambiamen-
to di giorno e orario delle partite 
non ci trova molto d’accordo, ma 
così è stato deciso dalla Federazio-

L’Amatori non gradisce 
ma si adegua: «E le nostre 
partite al “PalaCastellotti” 
restano regolarmente 
al sabato sera alle 20.45»

HOCKEY SU PISTA La federazione annuncia la “rivoluzione” chiesta da alcune società

Sarà un campionato-spezzatino:
si può giocare anche di domenica

L’ultima sfida Bassano-Amatori: i vicentini chiedono di giocare la domenica sperando di avere più pubblico

PALLAVOLO
Barbieri tagliato
dall’Offanengo
coach al “Camp Csi”

BELLARIA Al lavoro, ma pure sul
mercato. È lo strano inizio di estate di
Leonardo Barbieri: il tecnico di Casti-
glione d’Adda, nonostante una stagione
da incorniciare (arrivato a metà dicem-
bre con la squadra a metà classifica del
Girone A della B1 è approdato fino alla
finale play off persa contro il Montale
Rangone), non è stato confermato dal-
l’Abo Offanengo: «È stata una scelta
della società - ha commentato laconica-
mente Barbieri -: io peraltro ho ancora
un contratto in essere. Aspettiamo e
vediamo il futuro». Per l’allenatore sa-
ranno comunque settimane di grande
lavoro: da ieri Barbieri è a Bellaria Igea
Marina a condurre il “Summer Camp”
del Csi. In tre turni (da ieri al 24 giugno,
dal 24 al 30 giugno e dal 30 giugno al
6 luglio) saranno ben 160 le ragazze a
partecipare. «Le adesioni sono state
chiuse già a marzo, non ci aspettavamo
una risposta così entusiastica», dice
soddisfatto il presidente del comitato
provinciale Csi di Lodi Mario Arrigoni.

PALLAVOLO
Il Triginto campione
regionale Open Csi,
Sambe Top Junior 2°

BOARIO TERME È inarrestabile la
marcia delle ragazze del Volley Santo
Stefano di Triginto, che domenica a Bo-
ario Terme hanno vinto il triangolare di
finale regionale Csi, qualificandosi così
alla prossima fase interregionale. Le
due altre finaliste, Lomazzo e Bellano,
sono state battute rispettivamente 3-0
(con i parziali di 25-13, 25-22, 25-20) e
3-1 (25-12, 25-19, 22-15, 25-19) a confer-
ma di una lunga striscia di vittorie che
non conosce interruzione per la squa-
dra di Piero Dioli e Ferruccio Faccioli,
a partire dal campionato Open Csi chiu-
so a punteggio pieno con 22 successi
su 22 partite. A ciò si aggiunga il fatto
che la società guidata dal presidente
Gaetano Grossi è anche gemellata con
la Famagava di Milano che ha centrato
la promozione dalla Terza alla Seconda
Divisione Fipav praticamente con lo
stesso gruppo di ragazze e sempre a
punteggio pieno, arrivando così al re-
cord di 45 vittorie su 45 partite dispu-
tate. Sabato a Crema è in programma
la fase interregionnale e in caso di suc-
cesso per il Santo Stefano si aprirebbe
la porta della finale nazionale a Chian-
ciano Terme. La Top Junior del San Ber-
nardo si arrende invece a un passo dal
titolo lombardo e ora resta alla finestra.
Nella “final four” regionale la squadra
di Osvaldo Anelli batte 3-0 il Molteno
in semifinale e poi in finale cede in
quattro set al MilanoTre. Il “Sambe”
campione in carica ora attende una
“chiamata” per le finali nazionali del
12-14 luglio a Chianciano Terme: nelle
ultime stagioni la Lombardia ha sempre
qualificato due squadre, ma nessuna
comunicazione ufficiale è ancora arriva-
ta al club.

Il Santo Stefano Triginto

LODI
Per l’Atletica Fanfulla è l’annus

horribilis nei campionati di società.
La retrocessione della squadra As-
soluta femminile dalla Serie Argen-
to alla Serie Bronzo (proprio la com-
pagine maschile in finale Bronzo ha
invece centrato un’affannosa ma 
meritata salvezza) chiude una pri-
mavera purtroppo avara di soddi-
sfazioni per il sodalizio giallorosso:
le formazioni Allievi e Allieve non
sono entrate in classifica dopo le 
fasi regionali (da ormai qualche sta-
gione entrambe riuscivano a stac-
care il pass per le finali interregio-
nali di Serie B dei Societari di catego-
ria) e le compagini Ragazzi e Ragaz-
ze e Cadetti e Cadette non sono riu-
scite a staccare il biglietto per le fi-
nali regionali disputate a Cinisello
Balsamo (Milano) lo scorso fine set-
timana (con la Studentesca San Do-
nato settima tra le Cadette e 11esima
tra le Ragazze). 

«Per la squadra Assoluta femmi-
nile il campo a Imola ha detto ciò 
che valiamo - dice Gabriella “Lella”
Grenoville -: oggi siamo una squadra
di Serie Bronzo. La priorità restano
però le giovanili». Realtà decisa-
mente più legata al campo “Capra”

di Lodi, che il direttore tecnico af-
fronta seguendo due filoni: «Tra i 
Cadetti e gli Allievi oggi non abbia-
mo numeri sufficienti per fare bene
in un campionato di società. La ra-
gione? Non riusciamo ad avere rap-
porti proficui con le scuole, i ragazzi
che vengono a fare atletica scopro-
no la disciplina grazie ai campionati
studenteschi o più spesso perché si

sono appassionati vedendola in tv.
Di positivo c’è però il fatto che nelle
ultime due stagioni è cresciuto no-
tevolmente il numero dei bambini
della categoria Esordienti: la voglia
di fare atletica a Lodi c’è ancora. Il
problema di base è anche l’impianto
della Faustina: abbiamo attrezzatu-
re pericolose e difficili da utilizzare
come i materassi dell’asta e dell’alto,

la pedana del lungo e la gabbia di 
martello e disco; tutto l’anello rosso
è ormai parecchio consumato e di-
venta un rischio allenarsi soprattut-
to in condizioni di pioggia». 

La Fanfulla resta in ogni caso so-
cietà con individualità importanti:
Vittoria Fontana è una giovane stel-
la attesa dal firmamento azzurro 
(agli Europei Juniores sarà titolare
nei 100 e potrebbe, a 19 anni oggi 
non ancora compiuti, far parte della
4x100 dei Mondiali Assoluti), Edoar-
do Accetta, Luca Dell’Acqua e Paolo
Vailati sono atleti di buon livello na-
zionale in grado di agguantare una
finale tricolore Assoluta e anche dal
campo di Lodi stanno emergendo 
giovani interessanti come Samuel
Eghagha, Lucrezia Lombardo e Giu-
lia Piazzi. «Abbiamo squadre un po’
disomogenee, soprattutto tra i 
“grandi”», ammette Grenoville. Diffi-
cile fare squadra con pochi singoli,
ma l’atletica in fondo resta soprat-
tutto sport individuale. n 
Cesare Rizzi

Lucrezia Lombardo e Giulia Piazzi, due speranze giallorosse, in staffetta

ATLETICA LEGGERA Oltre alla retrocessione in Serie Bronzo, hanno peggiorato anche Ragazzi, Cadetti e Allievi

Fanfulla, l’annus horribilis dei Societari:
la crisi affonda le radici anche nel vivaio


